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:' Dal, ·~~~n do .. gli; Istituti tecu!ci f~rono 
. fondati m Itaha1 fino a tutt'oggi, submmo 
tali e tante moaifica1.ioni, che si pùò 'dire,, 

. ~,s~ere. essi s.~ati., ed ess~r\l tutt~ra, pormtt· 
nentemente. m. 1stato di formaY.wne. ·Cauto 
volte. ne• furono mutati gli ordinàmeliti• e i 
.programmi 

1
. commissioni ''Sopra commissioni 

·studiarono .. 'atgcrmento; ed oggi· siamo an­
cora da ~!l~ò; ,ayelldo H .Mitilstero !rovata 
la lle'MSSita dJ mtrodurvt novelle riforme. 
A 1tost!'ò. paferéJll,semb'ra1.che .la I'agiou,e 

· d,r' tl/-~~9,ç1tl d,e,llbi~ · ~~.?\l,r~~trsr p~~ , f~tto,,,clie 
:~J<d ,e~srfud~tQ un:1ndmz~o non rispoiJd~n~e: 
. àP,ò .. scopo P,~l ,qnale .. doyeano. essere IStl-
t]l)j;j, ,;L tst1tnto tecmco; per rtSpondere ai 
bisognkdfll ~empo nostro,, dovea essere 
essenzialmente e puramente istituto . !Jom- · 
merciale. L'errore fondamentale, quello 
che creò sempre innumerevoli imbarazzi e 
che richiese continui ripieghi, dobbiamo . 
cemarlo nella sezione fisico-matematica. 
Per cui, i diversi ministri dell'istruzione, 
ebbGro 'sempre umt difficoltà da snperare: 
coordinare: 1a. sexione fisico- matematica, · 
agli studi superiori. · 

Da principio, i licenziati in ftsico·nlate- : 
matica, erano sem~licemente ammessi ai , 
PiilitecnicL Poi, SI ammisero :pure agli 
studi di Ingegneria nell,e Università, pur· ; 
chè sub1sseto · un ridi6olo 'esame d!àmmis·: 
sione, col quale doveano provare di cono- • 
sce,re la lin~ua Mina. Ognuno sa, quale 
commedia. fosse questo esame l. dato nel 
novembre da. giovani1 che solo dall'agosto · 
,ante'è,edelite avilauo mcominciato ad impa- · 
rare J e· cleclinazioni del nome. Tale assur- ' 
dità fu poi abolita, e i stJddetti .licenziati 
furono. senv.' altro ammessi agli studi di 
;ingegneria., Pe~. :R. Decreto .26 ottobre ! 

1875i i licenziati .in fisico-matematica da 
nu ·. ~tltpto t{Jçnico, l .'pQt,~l'O/lq ·~ p~ssqno 
t~1ttora l~nrearsl !lel.la ]J'a~oltK d~ Sme~ze, 

CJ\).è _farsi qo~ton m fistc!l, mat~matica, 
climuca e sèwnze naturali , dando .. però 
prim~ dejla laqr~a, uri . e~~me sulla lette­
rature gl'eca, latma ed·. Italtana, Ora sem­
bra, che col unovò regolahùìnto' Baccelli, 
che· sta per ~essere pr~sentat,o alht Camera, 
questa ·via Sllt loro chmsu d1 bel mwvo.' 

Per'cui il licenziato in fisìco-mtttònlatica 
· da un Istitùto tecnico, non avrà. artra via 
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JAGO 
, 1\<hntrt• si conduc<'vauo a tarmine le fu­

u.ehl'l ee,r• "\OUJ<', il'lal'cella si dav11 in preda 
ad Uil d,;lnrn 1\t·,foudo, tmgoscioso. 

Allm'ohè ella d1stinse il su<~no dolle cam­
pane del vil111ggio di Brézal, ·e poi senti 
r!spon~e~v~ qn(>ll_e delle terre e dei borghi 
CltcouvlOIDI 1 .le Sl presentò all11 me'nte tutto 
il piano malvagio ordito contro di lei dai 
suoi cognati. 
. -.E' per 1!1 mar.cbe~a di Brézal che si 
suona .a mortorio, diss' ella freme'mio; io 
sono morta, proprio morta; e mentre mi 
seppellil'òno viva in· qnestà tomba, fuori si 
tanno i miei funerali.... Or ora mi cullavo 
nella speranza che Guglielmo mi cerche· 
rebbe e finirebbe col ritrovlirmi. Ah, ~ven· 
tura t<! l quando egli chiederà di me, lo si 
coac,lurrà a Dinaù do1'è donitono il sonno 
otel'D,O, i ~uoi padri; gli si farà le~gere un 
nomtl.lllciso· sopra una tomba; eglt si ·iugi­
no.cch!erà, si · struggertì in lacl'ime, e non 
llll domanderà più se non al cielo. Essi 
h~~1110 . tutto preveduto, tutto disposto, i 
nh. D1 .quanta astuzia .uou fecero essi pl'o· 
vu .... Me scomptu·sa, Ferrante 'sposerà Elem1 
o nlmeno credé oh~ g~i sarà !~iù facile aspi~ 
mru alla mano d1 lm.... Eg 1 certo noi) si 
imltgirmv!l, il mio bno'lt Guglielmo, ohe le 
srw: nozz~ dovessero essero un ostt\colo .... .. 
Dunqutl 10 son· morta., morta •per tutti,, .. . 
Oh no, vi.vo ancor11, o sento di vive1·e; vo­
glio acl og.ni costo ricuperare la mia Ji. 
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dlna.nz{ a. sè, clÌe la. WQfessione . di,inge­
gnere. Or bene, poichè agli studi. d' .inge­
gneria,: cosi :nei Politecuiçi ,. come nelle 
scuole d' applio~tY.ione1 sono' pure ammessi 
i licenziati licèali, la sezione : fisico·niate­
inatica·!(ieglk Istituti . tecnici, è utite; ·o p­
puri;)· sempli.cem,ente · supei)Jitiai 'òvvéro·:darl· 

· nost' ~ !Lasciandò star~; che anche 1: mge­
grlere non lJUò deHiutto.· fare à' meno di 
una. educaz1òne èl~sS!ca · e l~ttei:ai-ia,. n'o i 
riteirlamo~ 'per pratica, . cbe.Ja seziòi1e Ji­

' sicò-mateìùatica • negli , Istitn~\ tec~ict .sfa 
dannosisBfrìul, e spieghìànio to~to il perch~. 

Noi abbiamo· conosciuto nelle :Università, 
Iilolti e moltissimi giovani, 'licerlziati tec­
nici, i quali maledicevàno dlla lorb irifè­
licis~ima posizio'ri~, , ess~.ndo '., ~'gstretti, . q ,a 
studiare. n1~temàti~lie, , oppure, a _.tro!Jcar;O 

, la loro. C!lrne~a. scolastwq;. Quanti non ne 
abbiamo noi visti di costoro~. che pet: ruvere. 
una professione o un grano accademico, 
furono ,obbligati ad iscriversi nella facoltà 
matematica1 pur. sentendosi istintiv'amente 
attirati verso le letterarie, mediche .o le­
gali discipline ! E quartti di questi ,disgra­
:dati dovettero poi abbandQnare gli st~di1 
per essere· incapaci a proseguirli'! E moltt 
di costòro, elia riusciranno . infelìCisshni 
niàtoiùatici, se' avesi1ero .avuta là liceil?.a 
l,iC'èàle; nqn sarebbero fotse. diveU:utl ottimi 
letterati,, J!led_ici, av.vocàti l La colpa è 
loro, 1m ~; risponderà tosto, la colpa è 
t11t~a loroi non dell' istituz1one. Adagiol 
vediamo come nella generalità dei •CUSJ 
,vadano le pose. Le famiglie che. mettono 
alle scuole secondarie i loro figli; devono 
essere distinte iu due . categorie. .Quelle 
che hanno mezzi sufficienti ed intenzione 
di··far percorrere ai ·loro' figli gli studi 
universitari e quelle che • li méttorto· a 
scuola, coll1 idea. di lévttrneli dopo aWmi 
1tnni/ per occuparli iu qualche impie&"O o 
nel commercio. Occ]lpiamo.ci delle Qrnrie. 
Se esse failno perco\·hire ài loro figli gli 
stUdi :tecnici, ciò può avvenire per due 
ragioni. O perçhè, come sù~cèdé 'd!' alèilùe, . 
lo fauno spenswr~txmente, 1gnorantemente,, 
sen~a conoscerne le ·còttseguenze ; o perchè, 
C?~ne,;tvvie~e di altre, ,stabilisco!lo ~sse, a 
priOri, .che Il loro figÌw debba rmsmrò un 
matematico, nn meccanico; non perisaildo 
che il genio· viene daUa M tura e' non 'può 
essere imposto. Or bene se l' Istituto tec­
nico, fosso puramente Istituto collimerciaìe; 
questi genitori non vi Iùettei·eb'bèì:ò c'erta~ 
ment~ i loro figli, ma li avvierebbero 

bertà, e hscire da queste mura elle piiioho 
soffoearìni. Aiut~ !. p1età! l:lono Mkrcella. soli la marchesa di Brézal seppellitii in 'qfie1!to 
fondo di ~aròere! · · ' · 

In pred" !id . una spècie 'di èsa·It'aziòrle 
gl'idandò ·soccorso' ritlirn6 v~nio tti·'poHa, e 
si diede 1,1 battere con violenzà, i ,pugni: Ma 
que1 colp1 non ·destaroùo neppur un'eco 
nel. corridoio sotterraneo della ·veècllih torre; 

Vedendo .inutili i suoi tentativi, M<iroella 
snli di nuovo sul suo giaciglio por spingere 
lp .sguardo fuori della tinostrlloln, ma tiou 
l'Ì/lSC! ad emettere cbe grida impotenti, non 
intes!l da alcuno. . · 

A quegli istanti .di energia successe. uno 
statlio d i prostrazione ; ella si seut\, v iuta; 
avvoltasi 11el suo Dllll\tello si coricò sul 
lett9 e li .stt1tt~ immobi)é. . ... 

Da quando Marcella era caduta .in lo. 
targo no11 avea presQ alcun , D\ltrimentc; 
~no allora la ì~~ra vigtl~, fa i~çertp~~a, P.9i 
li ,dol,ore e je aoffo.s9!~ l.!f.l'~l/:110 .ta:n.W ,o,cc,u~ 
p11ta da non lascutrle sentn·e 1!, tormento 
della fame: ma. quando fu. u'u po', trùn' 
qU!lla, allorohè SI o!llmò l' eriloziOtie eh~ la 
ugitava, ella r.ominciò a sentire doloròsi 
stir!lmenti 11.llo stom11.co .. 

--: Lit f'lltne .... morm,Jrò, ella. , 
Povera .~arc~l'l11.! _pia~se .a ,.lungo,. ma 

soffocando. 1 smgult1, ma. senza ·gridare, 
senza , tot·é~rsi , le. l,ll~bi. : Piau·~e ' p~ mi~'~ do 
alla su,a gwvttne ~tà,. 11 (!-ug!•,el,llW! o4e. le 
ttvea recato t11nto tesoro ·.d affetti. Prevalse 
t1_1ttavitt in lei lo spi!'ito ~i t'assegnàziOi:ie ; 
r10evetto volonterosa li cahoe am:at'o che le 
veniva dalla mano di Dio, 'si. chinò sotto il 
braccio potente che la colpiva. 
. 'l'utto ~d un tratto ella trssall. Un pen• 

s1evo mpHlo come un freccia· 1~, Jl'alìsò di" 
nani i• nll' Ìlnimo vdcillante, ed , ella' disse 
l'isoluta: 

· invece negli studi classici; sn.pendo che 
solo per q nella str'ada si può ~!ungerà alla 

·Uni\'arsità. •E é~s\1 . qù~udo i g10y~ni avran­
. no ottenuta·la h C'enza hceale, se s1 sentimnno· 
disposti per lo studio delle matematiche, 
lo potranno abbraceiàre, · Sé si sentiratmo 
attratti verso qualche altra ·disciplina, la 
potranno -liberamente ·seguire: 

Dunque la còlpa non è dei figli; è delle 
faml~lie loro; Ma che fmporta l' indagai·e 
a cht.spetti la responsabihtà, quando tanta 
gioventù· V!L così rovinata'?. Olb che_ inte­
ressa,; >è• il curare che il' fatto n oh succeda, 
il che potrassi solamente ottèhereÌ ridu-
cendo , l Istituto tecnico ad un · stituto 
commerciale od' agricolo"Commerciale, e 

-riserbandò ai soli licenziati iiceali, l'aécesso 
~~ qu~ls.iasi facoltà universitari.a ed ai Po7 
lttecmci: E allora savete cbrt1, che c<Jlm 
:il qùale ha. mezzi e vòlontà di far eempire 
al proprio: figli!> gli studi universitari, non· 
lo manderà certo a.ll':lstituto commerciale,' 
e .. non It.vremo cosl a de.plorare, .che .. centi­
naia di giovani, i quali potrebbero fare 
ottima pgu,ra, ll!lgli J~,tn~i. da" essi pri!d,iletti, 
sieno fatalmente costretti, loro malgrado, 
11 subire quotidiane iridigestioni di ascisse 
~d . ordin!l(te, 19g\\9,tmt.~d ,equipollenze. Ed 
m tal modo1 no~ avremo tolto un IL).tro 
grave . graviS.sitno irieonveniente. Polchè 
fanciulli di tredici o quattordici anni, non 
saranno più costrett.i a deçidere del loro 
~vye~)re, ç?me m'a S[\CC~de ' ~ll.orquando 
mscrmnd!JS! al II' anno dell' I~titnto tec­
nico , devono dichiarare se inteu~ouo o • 
meno, dì dedicarsi in segnito 'alle mate­
matiche discipline. 

La uolitica macchiavcllica dell'Italia 
L'onorevole Pasquale Stan'isl,uo Mancini 

riposa oggi sui trionfi riportati u Costan­
tinopoli. Il Snllano ba dotto mea culpa, 
lo autorit1\ di Tripoli IJanuo chiesto por• 
dono .. al Oonsoie (It:llia, e tl)tli più umici 
di prima. - Tunisi, Sfai e Ueilul sono 
vendicati. 

Vorremmo però sapere, se -·u celebre mi­
nistro llnociui si crede di poter con­
tinuare le buone ed amicllllVOli relazioni 
c\Ìll' Anatrii1, cowe Io ha dpristinatu con 
Ili 'forchia. A n9ì parrebbe ormai sperao)!lfl 
perduta. Il iilo collega, il feroce stt·ingi'ttll'~ 

NÙ, non posso lllorire. E mio tiglio ? 
il figlio d~l mio ~ùgliel'mo ~ 

E inginoccbiata Bill sùo letto pr~gò Iddio 
11 soccon·erla, a conservarla in vita per la 
creatnm che dovea nascere tra. il pianto. 

Oh q nanto pianse e qutmto vregò la sven· 
turataf Non a.vendo più nulla .. da: aspet­
tare dugl i uomi'ui, tutta si raccolse la sua 
spemnza iu Dio. 

Alla fine stanca si coricò; noù sì pùò 
dire che sì addo!'meutasse; non ·era sonno 
il suo elle 'scendesse ad aggravarle le pll· 
pillt>; parve piuttosto che la sua mente si 
intorpidias~, e stette senza moto e quasi 
senzu. pens•~ro~ 

Quanto tempo Matcellll rin:lanesse im· 
mersa in tal~ atato, non avr.ebbe piìi potuto 
dirlo ella stessa. Però a u11 tratto le sue 
pupille furono offese da · un improvviso 
chiaro!'e. Si scosse spaventatn;e si vide di· 
nanzi 'l'dstf\no e Ferr11nto. 

Ravvisaudoli èllà . non potè rtittenersf dfif. 
l' US(IÌre in un g1·ido straziante. 

- Siete voi ? chiese con voce turbata. 
Forse nella vostm anima è entrato il pen· 
timtlnto del delitto? Ah, lo diceva io che 
non potevate essere tanto malvt•gi dH. vo· 
!ermi morta qui de11tro .. Ebbene giacchè 
siete disposti' [l 'riU!:ò'dia're il' male che avete 
fatto, state. tmuquilli_. che"dalla·: mia bocca 
1101.1 us~ir1ì .1109: P,Rrql.a .~~11,' acollil\\iQ,, .... 

:- ,Av.j3tè 1~1.1gione, ilisse_ Tristauo. çlu~ 
glièlmo JÌOU saprà mai cb~ l wu.cell~ F1()'u1 
J:ÌUU ~ jll'igioniem nel Ct•ste!lo ohÒ l'e avea 
dnto .... 

....:. Oh, uou è possibile; voi Cel'oatè'iìn~ 
com di ' àtterrh·mi, n'òri ·è verq ? 

- Avete' udito le cO:thpa·ne"l· 
- Sl, rispòée Mtwoèll~··fl'emeiu~o, 
..:... Esse nm\u'czlavmitl a tutti la •\ìosttia: 

morte, Stamane foste sepolta oon gran 

di fhìììl, si· èi'li.'forse ripromesso di finirli 
con li\'ff;fl)lita dllJlil. ·i:amdlfl.ijstt :oll!IÌ perico­
losi pel mantenimento della pace con l'An, 
str\&, e. forse l' aveva,.wow,e~~.o. ~~.a,ltro è 
~rom~~~er~. alt•:?. Il, l)lapteRel'er T,~~t~.V'~ .cl 
s• ~- pr~v~to.: 11a. ~olfòcate !lli:u"e. ~il11~,,i!l.ti· 
nlfe_._s_ ta?llOP_, i, .a.!t~e. te·.~ .. ~ l~s~l~.tp eòr~r~. 
Onde la sua pòht!Ca dello .$trJ'ngl e m Ila, 
ffi!ltitre non può ~var giMato · ihen ere 
~iglio~l .l è ~r!l).~~ìllnf e~n .KAq'sti'la b-~ _H·· 
rtMo·1 paft!ft estte11H,~ mr'ha;at!éi'è§Mfftll 
hl for~a, e 'li ha 'l'esi p)ù t~!Di!HII 'di' pri­
ma. Data questa posizione internai cliij'1è 
la vera, come può l'onorevole· Pasquale 

fnf®rs/l1fw tir~P~f~liJ'~lfitlr 's1~q~a~fJ«~~~ 
slncerl,l ~ L'Austria .non può mostrarsi nmica 

'dell' Italia legale a1Cro llhe tetiendo ià'•iiu~oo 
stili' elsa della spada. ·E i" fl\,ttl ehl!' qtli 
succedono la cobsi&liilbo ogni Hl più ·ad 
essere· vigilante, perellè· ragi(lnevòlm~nte 
sospettosa. Fin qui si è pòtutò dire''bl· .· 
l'Austria: a che vi allarmli\è per ' gli 
schiamazzi tti mnttucoi di neSS\l!l' conto~ 
Ma oggi Pietro Ellero, ponsigliere. !li C!ls­
Pazi!me, uno dei supremi custodi delle 
leggi dello Stoto, l'uomo. ~ho ,dovreblhl 
serbare in fatto di cose politicbo !Jn,grqnde 
riserbo, viene a dire all'Austria.: Non \),ret~~~~~ 
.al,.,J)liq,,govQrn!), che v' ing/lDU~. Nòn1 .~t•!},o 
solo irre~enF~t!.,yo.c~i .ed o,salt~~~ rng~zzi, 
ma l' irrede~t1smo togn,q In ~aH~o e~, \P 
alto, ed, ba Invaso perfino H . le!Dpio del a 
giustizia -:J•l della verità .delsU:o de~tb' pe 
dà la pr,oVÌI' colli\ sua lettera che troviamo 
noli' Adriatico di Venezia. Eccola: 
Ai membri dell' Associt:~sione politica ·~Z 

Progresso di Venesia. 
Cittadini! 

~A voi come· a tu~ti j geiierosi, piaèe~ebllll 
cèl't~mente la causà vmta : ma. non Vl ào· 
corate, sono stato io solo il i vinto, non la 
causa nostra, di .. cui . altri fra. b~:ev~ aWI.i 
i~ajze(f nel~ vos~e ~te~se !a,gun~ i~ è'v,es­
.~~uo . .r!IW· .• l qu\l.W.:PeP.:.W~ .fac~~e •.. ~ 
troppo vanto per uu povero e oscuro scrit­
tol'e di ferrei e rugginoài volumi aver avuto 
in tutta la regio,l!,e .veq~ta}e . 1p~i~Pi~iy ,,de! 
vo~o popolare •. ,Ora non v~ . Qura~e. p1i(~1 
IU:I; . ghì st/lljCO . ~ .. ,affranto.: pens!'W ~~ 
pstrui · ad'òrata, la quale· attende ben' altro 
avvenire, che di trascinar la vita. miseta'· 
mente tta le gabelle e le ciatle; i sospetti 
della polizia e gli austriaci spa~enti. Pene 
sa.te inoltre alla oa.ra .città n!)stra, .aoci(l .. si 
ridesti dal mesto ,sonnp,, ri11l?;i dal\e alghe 
il capo oirconf\IBO di glorja, e co)l' .itala 

powpa~ ... l'ultima marches.a .d/. J.'!ré~f,l,l )/.Q, 
occupato il pos.·to che .. _!.e PQII!J?e\ev~t,, .nellll. 
tombe dell~ nostra faquglia., 1ra qoattrp 
giorni Gùglielmo conoscerà la ·su~ sventura 
e nlil' ltsoiugheremd .'le sue lllèri'lne::' ·· 

- Ma è dun~\l:e vero? Voi' vi valè!ite 
delle Cijl'imonie saot·e per compi'ere· la vostrll 
infame finzione? Dunqile fra qualclje gio~no 
la vostr11 malvagità si .farà. beffe della di. 
spera~ipne, ~i un marito re~p dl\ voi o~ bo 
della compagna dci S.\IOÌ giorl,l~? . Oh,. com~ 
mai è possibile credere che 'esi~faìlo uonli.ni 
capaci ili ideare e di cond~r a termlne''ài'-' 
inili s.cellei'tù~zzà·? Chil 'vi ·aveva io flitfd 
per mu1·itnrè tanto odio? Rispondete : 'di 
che potete tlOcusarmi ? 
· ~ Stimate, le. chiese Tristano con voce 
aspra, che si posaa eutmre in .tal modo in 
uni), famiglia e . approfiM\\~e . <!@)la, r~co.no­
~penzl,l, !lì un gel\Flu,pln\Ì. per .portat• i1;1 una 
Qasl\)o sé\llllpigl\o;>, i! df!.nqp, 1. , , , , L · ·. 

- A: torto m1 rtmproverljt~, !l1sse .. /11 
marchesa con voce accorata. Il'grndo; d èui· 
sono salita, non fu mai l'oggetto della mia 
ambizione., Allorchè ·miò, .padre salVò \}ti• 
glielll\o, non·.s' informò pt•ima fte,fosae .. gen .• 
tiluoq~o .o pop,Qlan() . .\Ja, vì&ll:idi .11n iJ\Qil\O, 
g\i J?!lfV~ . ço~a 1 t/"OBPO , Pr:e~io~a, p. ,pq~tj. :~ 
r~~C~\Q, ~ll: SUf!. pe~ Aifep,~erla,Jl'u~li.~ID\~UlO,O, 
Cl !hsse 11 suo nome, m n~spq~,e, ,l ,.~u\!1 t1r, 
tolt, apl>uuto percbè ,l'vr~b'bè temuto d1, ve­
nir rifiutàfu per gli. insplfràti vàntilggi'obe 
offriVa la sua mnno; · Quando •fu : certo· dél 
mio . affetto,. solo allora .si: _imlesò' .peJ; ·il 
lll!!rohese di· Bréza) .. E .eh; Jp ; pon fossi. llf· 
fatto .jndeg!la. del .~W! ~;~q~~ •. ~.e lii,;PfOVi jl 
fa,tto.,~,b~Jt ogg~ .~flbisqp. seo,z9: .J\IIIWlhdire ~ 
vostri ~ltr&ggt e le voatre mmaco1e, , 

(CQntìn'iUi)'.' 



Tdeàte ,riaolcbl sulle niemori fraterne prore 
·i mari., . . ., 

.. R~ml\ i11 f~b~ràlo lSSS. 
PIETRO ELLERO• 

Che cosa ne dico lo strlògitore di freni~ 
E, coJÌjé'.si cradèrà pilriD..esso di procedere 
contro altri per sim1li manifestazipni, 
qnando reati impunito nn alto magietmto~ 
Ci par di sentire li conte Kalnoki dire 
tra sè e aè: Macchia velli, sempre Macchhl­
velli·; mano, mano sulla spada. per essere 
pronti nd ogni evento. Creda ehi vuole ohe 
le rehìzlo.nl tra l' Austria e l' Italia sono 
cordiali e· sincere; noi erodiamo dbe non 
possono essere altro, cho slncl)re apparen­
temeut(l, 

t signori Orlando si son dMi premura 
tli i.Morlliare i proprietari delle cantino 
sottestantì. agli scali S. Rooòo, 11 breve di· 
stanza dall' imbasn nHinto della grande eo· 
razzata e a pochi centimetri al disopm 
del li vello del mare, che la Lepanto ul 

. momento del varo produrrà uno sposta, 
manto lille d'acqua da alh1gare in nn n t­
timo le cantina stesse. 

'Anche, morto, Pio IX non cèssa mai di 
eaercltaro l'untlcò · fascino sutl' animo dei 
'ciitteliM :. hl sua maestos;~ figora sempre 
· più.loglg.a~tisee col trasc'or.ror degli anni. 
· . I oattoliei olandesi . han raccolto a mezzo 
di SOttoscrizioni la COSpicua SOmlnll di tre 
.ìnllioù.i ed. ottocento mila fiorini, de­
. stinatÌI all' erezione di ·nn rnonnmeuto ulla 
·memoria di Pio IX. 

.. : Le rotazioni cvtstolari dell' on. Guardasigilli 
Nella sed~ta P!lrla!Ìi'entllre dl n\ercprdi 

·il mi11istro di· grazia e giustizia promise 
di; presentare al più presto possibile il 
progetto sul divorzio. E !J presenterà «per­
Qhè ,il popolo lo vnole. » 

E perohè. lo .vuole il popolo~ 
' l'ercbè; disse il gnMdasigilli, mi arri va 

ogni r,iorno una quantità ionntherevole di 
lettere· le coi scrittrici nnonime sospirano 
e smaniano· per il divorzio. 

Il 'ministro di grazia e giustizia ftt 
dunque l'onore al popolo italiano di pron-
4érlo per nn branco d L. donne. anonime l 

·· E'. la grazia e la giustizia personificata 
quel caro ministro! . . ' · 
, D\11 resto far~ ta11to pil\we 111 . popolo 
i\li.liano il. sapere 11i .che . r\\zza aiello .le 
rèlazioni epistolari del mioistm di grazia 
giustizia e colti. . · 
' ' 'Là. notizia ·appresa· dalla:, bocca stessa 
del guardasigilli - osserva un giornalo 
romano - è il complemento di q nell'altra 
obe era nota già da nn pezzo, .v alo a .di l'Il 
che spesse volte .i fondi destinati al culto 
banno preso- la via della Snburra. 

·PER IL VARO DEL "LEPANTO, 

; :Scrivono da Livorno, 21. febbraio: · 
· Proeedonò alaà.emeote ·a l• i ~orno i' lavori 

per . il varo .. dèlla corazzata Lepanto. An· 
cora.,poche settim11ne. e questo futuro ba­
loardo delle ·coste it111iaoe .. non farà più 
bella .mostra di sè n'el Oautiere Orlando, 
non sì eleverà più io alto superbo e mae­
sfoso, non richiamerà più gli sguardi di 
tante persone· cliil, rimirnndo qnell11 mole 
gigantesca credono che essa,, ribellandosi 
ai. fragili puntelli che la sorreggono, debba 
d'a un· momento all'altro ea~lerè al suolo 
co~ 'impeto fòrmidabilo; Ancora poche set­
~~llla.n.e .. e quella immensa fortezza di ferro, 
oobsilcnita a dì.fes11" della patria; abban­
dJ>n~rà iL suolo dove nacque, dove 11 poco 
a·,poco cr.ebbe ed assumette proporzioni 
colossali,· e scenderà trionfante· in mare, 
nell'· elemento ad essa destinato. 
· · Gli ·operai. del ' nostro Cantiere Orlando; 
4èposto da qualche giorno l'ascii• e il mar­

'tello sòlio ora tutti· occupatì alla « trinca-
tura'): lavoro dì. molta importanza. al se­
gùito :del, quale le partì. esterne della in-. 
vasatura, legate l' nna all' 11ltra, dovrannG 
fare adesic•ne alla nave. E' noto come, al­
larcbè sarà proceduto al varo deJia grande 
coraz~ata 1Lepanto, essa, libera dai pun­
telli e dalle <tacche» che non avrà più 
ai Jìauchi, andrà a gmvìtt1re onicamenta 
sulla in vasatura. · 
·. lerL gli operai comi11ciarono a mettere 
al posto .lo < trincbo » di prua, costruite 
lodevolmente, con la richiesta solidità, dalla 
società dei fumaiuo!i di Livorno, Per· i 
lavorl,dell!lintera trilicatnra occorrono die~ 
èiuiilà 'ìnetri dì' èavo dellu circonferenza 
di.l8 centimetri. · ' 

· Sono gÙmto .d.atìa' Spezia le gomene. dè­
stlnate 11d lltrOBtlll'e la corsa veloep che il 
Lr.panto farà uscendo dalla invasatura e 
tnt versando l'avanti sr.alo. Sono sei cavi 
che pesano complessivamente sei tonnél­
late ed ban'no, Ciascuno, la lunghezza di 
183 metri o la· cinonfel'onza dì 60 cen. 
timetri. 

La maggior p11rte dei palchi samnno in­
nalzati al fianco dest.ro dollu Lepanto, il 
qnalo ftaueo mlsnra una lunghezza di 110 
metri. Il ptldigliona reale sorgerà nella 
p11rte centrtlle ed avrà 11.i lati alcuni pal­
chi privilegiati, addobbati con gran pompa 
o destinati ai Ministri, allo rappresentanze 
del Senato, della Carnera dei Deputati, ecc. 

Sarà posta. a disposlzlono do l rapprese~­
tanti della stampn, oltre ad !ID ,palr.o si­
tuato nell'interno del .cantie~e, poco lnngi 
da quello dei .sQvruni, una sala l'i~ervat11: dì 

. ritrovo, provveduta, di, tutto il necessal'io 
~~riVH& .· . . 

Con lodevolu pensiero i signori fratelli 
Orlando· destinarono nn a partd later~lo del 
bacino per la oroziono ~i alcuni palchi ri· 
serbati., nei Cf uali. potmnuo prender posto 
sonza nrnna spos11 gli oporai e lo filmiglìo 
c\egli .op~rai cbe lavorarono alla Lepanto. 

A beneficio di quegli infelici che mentre 
pn,stnrono l'opera loro aliti costruzione 
doHa grande tlOrazzattl furono colj)it,\ da 
qnalcbo disgrazia, callderu d!lll'alto, mo­
ri~ono, o sopravvivendo riportarono gravi 
imJterfezioni fisiche, alcuni signori 1\ella 
città daranno una festa da ballo, che avrà 
luogo la sera del V H l'Q Il per la <I oale i 
bigHetti di ingresso costemuuo lire dieci. 

AL VATIOANO 

Leggiamo nell' Oss. Romano di gì.ovedi: 
Questa mattina Sn11 Santità 11mmetteva 

.all' oòore d.l particolari e distinte udi.enzo 
vario famiglie .del Patriziato romano, e dì. 
pOI là prlneì.peSSfl Antonietta moglia nl 
principe Ra4ziwlll, !intanto di çampo di 
S .. M. l'lmper~tore di Gel'mania, unitamento 
alh\ sua figli~.. . . 

·Insieme alla prìncipossa or!l anche il sno 
congiunto Prinoipo Maria ltadziwill co' suoi 
figli. " 

-- Qqesta mattina ~tessa la Santit.à di 
Nostro Signore si è degnata ammettere al· 
l' udienza ·privata il sig. <liaeomo Cn11by 
Bi dolio Cope, americano naturalizzato i n 
Inghilterra; il quale ho avuto l'onore di 
deporre ai piedi del Santo Padre unn som­
ma rilevantissima 11 favore delle senolo 
cattoliche di Romà. 

Sua Santità si è degn11ta aggradiro la 
generosa offerta od ba vivamente encomiato 
l' offerente ~r l' OJJera meritoria ùa lui 
CIJmpiotiÌ a vantaggio dell'istruzione reli­
giosa e morale dei lìglì del popolo. 

- Lo stesso onore della udienza parti· 
colare era concesso al sig. Canonico Bon· 
chart, ilt}llale era accompagnato dal signor 
Df'lloye·, redattore in capo del giornale 
l'Ernancipateur, o pr~aidente dell' Oholo 
delle seuole Cattoliche tli Ohambray, e dal 
signor Bernardo Guéry, presidento della 
Conferenza di S. Vincenzo de' Paoli della 
parrocchia di S. Gérvy. 

11 sig. Oan. Boocbart aveva t: onore di 
omiliaro a Sua Santità uaa oospiona offerta 
delle Diocesi di Ohambray nccompaguat11 
da nn a lettera di monsig. Arei vescovo al 
S. 'Padre. 

- Dipoi, molte distinte famì.glio italì.ane 
o straniere avevano la consolazione di es­
sere da Sua Santità rinevnto in udienza. 

Esse erano flisposte nello varie Antica­
mero pontificie, ed il S. Padro, degnttndosì. 
benignamente di soffermarsi cou quei rlevoti 
suoi figli, rivolgeva ad essi parole di pa. 
teru11 benevolenza, e li confortava dell' Apo. 
stolioa benedizi~>ne. 

CAMERA DEl DEPUTATI 
.Seduta del giorno 23 

:n. :ro:ndo pel, cul:to 
Proseguesi la discussione del bilancio dèl-

1' entrata e spesa <lell'amministrazione del 
fondo pe1· il culto. 

Curcio sostiene che non si sono fatte ec­
cezioni nella . esecuzione .. della . legge pella 
soppressione delle corporazioni religiose. 

Quanto all' inchiesta che alcuni deside­
rano sul patrimonio ecclesiastico rammenta 
che qualche cosa già si è fatto e conclude 
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che la stat1sti~a dalle proprietà ecclesiasti­
che deve piuttosto chiedersi al ministro di 
agricoltura che al guardasigilli. 

Martiiti Ferdinando presenta la relazione 
sul bilancio del ministero doli' istruzione. 

Umana quella 'l!Ulla domandtl a procedPre 
contro Cavallotti; 

Annunziasi un ordine del giorno F11sco: 
« La CamAra convinta che il jpreaant<' ata.to 
di cose, mentre non nssicura ai parroci il 
godimento di una sufficiente congrua, con­
sacra una deplorevole sporequnzione sia fra 
i cittadini che fra i comuni del. medesimo 
Stato, confida cha il ministero saprà prov­
vedere con opportuni rimedi o proposte ad 

·eliminare i lamentati inconvenienti e poMa 
all'ordine del giorno "· 

Rammenta che la 2: parte di un ordine 
del giorno Piccardi fu rimandata a questo 
bilancio. · 

« 111 ·O a m era cònfida che il ministro ri­
presenterà il disegno di legge sulle decime 
ecclesiastiche,· · .. 

Indolli relatore, mettendo a raffronto ,}e 
leggi del 1866,67, dicij che In prima fu legge 
sociale, la seconda fu di finanza. n . fondo 
per, il culto fu arricchito colla prima,. impo­
verito eoll'altra. Alle domando fatte ove ·attin· 
gansi gli a veri dei parroci l'isponde che se. 
condo la nostra lee:islazionEI essi derivano 
dai beni parrocchiali dall' art. 18 legge 
1866 relativo ai carichi del fondo pel culto 
e dall'art. 6 relativo agli economisti, delia 
legge 1867., Ritiene uua quiotioM di giusti­
zia sociale migliorare lo sorti di alcuni par­
roci .e del basso . cle1'o. Dice che St:rena .e­
spresse lè ver<' idee della scuola giurisdi­
zionalì.sta' che del resto si rannoda · àlle 
grandi lotte medioévali tra la Chiesa e lo 
Stato; ma oggi quelle dottrine sono 'state 
modificate; 

Zanardelli risponde alle osservazioni da 
parecchi oratori fatte ieri. 

Rispondendo a M:arcora dice che la leggo 
sulla proprietà ecclesiastica darà occasione 
ad ottenere certe garanzie morali, perc.hè 
egh.· ammira l'abnegazione del basso clero 
ma ritiene nou sia buon prete ohi non è 
buon cittndino, non osserva la legge, non 
ama la patria. Egli . dice che terrà conto 
delle raccomandazioni, dichiara di accettare 
l' ordine del giorno Piccardi. · 

La Porta si riserva dire la sua opinione 
Rull' oriline del giorno Fuaco nella proesima 
seduta. 

Approvasi l'ordine del giorno Piccardi 
quindi tutti i capitoli delle entrate; quindi 
il. totale in L, 29,354,500. · 

Discutendosi i cap1toli della· spesa, M:ar­
cora ft1. osservazioni sulle doti dipendenti 
da pii! fondazioni. 

Zanardelli riaponde in proposito, 
Dopo. altre ·osservazioni sui vari capitoli 

.che vengono aJ>provati si approva il totale 
della spesa in L. 26,989,453. · 

Si prosegue poscia la diHcussione del bi· 
lancio della guerra. 

Notizie diverse 
Al ministero degli interni si sta correg­

gendo le bo~ze del pro~etto di legge sulla 
pubblica sicurezza e d1 quello sulla riforma 
della .legge ~omunale e pwvinciale. 

Quest', ultimo comprende circa 200 articoli 
ed. appo1·ta altri notevoli mutamenti, oltre 
quelli annunciati, .all'ordinamento attuale. 

- La Commissione per gli esperi.menti 
ed il Consiglio superiore di marina assicu­
rano che nuovi esperimenti per le corazze 
compounà sono necessari, perocchè invece 
che con due colpi Hi debbono provare con 
un unico colpo di cannone da cento, colb 
carica di 217 Kg. di polvere ~d a. distanz~t 
brevissima. Ove rimanessero dei dùbbii si 
dovrà procedere ad· un secondo tiro. 

Solo dopo questi esperimenti secondo il 
pareriJ del Consiglio di M:arina si potrà giu. 
dicare della resistenza effettiva delle corazze, 

.. - Il ministro della marina ha nominato 
,la commissione incaricata di ispezionare le 
officine met~tllut·giche del Regno. La com­
missione comincìerà subito il suo giro per 
le diverse regioni cominciaiJdo probabil­
mente dulie provincie meridionali. Essa ri­
ferirà quindi al ministero che desìclem es· 
sere informato su quali forze il governo possa 
calcolare e quali ordinazioni posstl fare al­
l' interno. 

-: Il carabiniere Rufo, condannato a sei 
mesi di carcere per l' arresto del pro f. Pal­
lavori, ha presentato ricorso in Appello, dietro 
ordine dei superiori. 
.. - Il varo. del Lepanto è fissato per il 18 
marzo, 

- E' ancora incerto il giomo in. Qui si 
firmerà il decreto che stabilisce la data 
della ripresw dei pagamenti in oro. 

:Malgrado le assicurnzioni di ·M:agliani, vi 
soJJO alcuni istituti rli credito, tm cui' la 
Banca Romana, ·che si trovano in una si-
tuazioil~ gravissima. · 

La ripsesa dei pagamenti in oro potrebbe 
cagionare delle catastrofi. 

Si stanno raccogliendo dati, con molta 
riserva,. per sapere quanta \lart11 si presen­
terà, approssimativamente , agli sportelli, 
onde regolare 111 distribuzione dai fondi. 

Nei circoli parlamentari è voce diffua& 
che la. data del 16 aprile per 1'. abolitione 
ùel corso forzoso possa essere prorogata. 

I' .I.-'..A .. T~IA 
Trevi~o - Fu arrestato nélle VICI­

nange della ]'iera presso Treviso, un .secon­
dino delle carceri di Padova intento a sca­
vare con la spada varii punti del terreno 
di un fnndo privato. Tratto in arresto fini 
per confessaro che ivi arasi recato alla ri­
cerca di effetti preziosi di provenienza fur­
tiva ohe per confidonztt avuta di uno .dei 
carcerati sapeva essere nascosti in quei 
dintorni. 

Oagliari -. Il ·riMsunto del presi­
dente rei processo dei fatti di Sanluri in­
cominciato nell' udienza del 21 è terminato 
il 22 dopo la mar,zanotte. 

l giurati si ritirarono alle due ant • .in 
c~~er~ di c~nsiglis> p~r l' es,ame. de~ qua: 
s1t1. - Ln c1fra prec1sa del, quesiti è d1 
du~mila. àuncento e novantaguattro , · dei 
quali circu mille cinquecento riflettono il 
reato dj ribellione. . . , 
'Bologna - L'Unione riferisce che 

·l'altra sera uolla chiesa araipretltle di San · 
Ruffilo, fuori di porta Santo Stefano; ebbe 
luogo un" solenne aariesitna ·funzione, la 
quale rimarrà sempre nella memoria di 
tutti coloro che. vi presero parte. 

Una giovinet.tu 11ppartenente ad una one­
stt> ed agìata ftlmigiiu., che abita non molto 
!ungi dalla suddett~t chiesa, nata e cre­
sciuta in una delle molte sette anglicane, 
ne abiurava solennemente gli eiTori e rice­
veva poi pèr mezzo di Monsignor Ratta, 
Vicario generale dell' Archidiocesi di Bolo­
gna, i sacramenti del battesimo, della con-
fermazione e dell' eucaristia. · 

Get'ntaniu 
T~legrafano <la Berlino al Moniteur de 

Rome oh& le .!no lottere del Papa banno 
fatto nna profondissima impressiono nei 
circoli, parl!lmeutati. Tuttavia i deputati 
fanno osservare che non si può emettere 
un giudizio definitivo sulla situazione fino 
a chtl non si conoscerà la nota del aardi­
nale Jacobì.ni. (Vedi telegrammi). 

Gli organi conservatori protestanti. e ~al­
tolioi sono riservatissimi. La Germania 
dice che il· Papa ai è posto nello Rtosso 
punto di vista ·del 1880. Egli domnndu, 
verso nna eoneessiolle suii'Anzè(qepflicht, 
la libertà del ministero delle 11oimo e dei 
seminari. 

Gli organi liberali souo di visi; Gli uni, 
come la Gazzetta di Colonia, commentano 
favorevolmente i duo 'documenti; gH altri, 
come la Co1·rispondenza nazionale libe-
rale si mostrano diffidenti. · 

l democ'ratlci, cOme la Gazzetta di Fran­
coforte, .credono che qnAsti documenti non 
promettono una pace definitiva, ma un 
semplice modtts vìvendi. 
-A complemento «el telefl'ramma della 

Stejani, ieri .d11 noi. pubblicato,. circa la 
discussione che ba luogo al parlamento 
prnssi!I.U<l snlla qnistione religiosa, dialll() , 
il seguente dispaccio particolare che con­
tiene più estesi dettagli : 

Bel'lino 23- Discnten•losi iori alla Ca­
mori\ 1loi deputati prussiana il bililutlio dei. 
culti, il deputato barone Schorlemer deplorò 
cbe l~ ullinw duo lettere dirette dal Papa 

. all' impei·atore fossero stato da prima pub­
blicate dalla Na~·ddeutsohe Allgemeine 
Zeitung , giornale cad nto nel 'pubblico 
spregi(), 

Disse cbe il governo non vuole già h\ 
pace colln Chiesa cattolica, si ·bene cb e 
lfnesta si11 res~ mnucipia dolio Stato. 

« Noi. vogliamo, disse, che il clero cat.­
tolico non div~uga funzionario. regio prus­
•<i:tno. Perseguitando il cattolleismo · dr1 
oltre un decennio aveto superato in cru­
deltà gli an ti se m i ti. » 

Il ministro Gossler gli rispose asserendo 
como lo agitnzioni .cootinno furono inco­
minciato col fa meRo in d i rizzo (H Ooloo ia tf 
r.he quind.i lo noto protesto del teac()VO di 
Bròslavitl impedirono al governo di porgero 
la mano conciliativa· agli avversari. 

])isso cho il colmo dtJI programma tlci 
seguaci del Vaticaiio fu raggiunto coll'o: 
lezione del deputato Windborst elle dichiarò 
nn 1 guerm t1perta allo seno le. 

<< Abbiamo fatto quanto potova fnrsì 
stJ11Ztl riconore allt\ concessiou~ papale. Stl 
avMsitno mostrata m&ggior arrendevoluzzu, 
avremmo vilipesn l'autorità di \oggi invio· 
!abili. " 

Wiollhot·st ringrazia ironicamentn il mi­
nistro per aver concentrato sulla jll'Oprii' 
p_ersooa tutta l' imlWI't&nza tlell' <>pro~i· 
zrone. 
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« flono )H'Onlo, 1lisse, a ritiranni nella 
vitiL (>l'l vatn, p nrchè cesslatu dal hl gnerra 
cbe movete all:l Obieaa. Altrimenti sost~rrò 
eon tutto hl mio for~e le giuste aspira· 
zioui del popolo cattolico, e sono cert.o cbe 
osso mi segui1·à sull11 via ch.e sarò per ad­
ditargli. Noi chiediamo cbe la Chiesa sia 
li ber n, non istituto polizie9co dello Stato ; 
noi ilf>Dl:H•diamo la libertà religiosa, bOU 
condiz oni anormali como vigono in Russia. 
Il )Jitt•" o l' imper~~toro volevano sincera­
meni~ l:t pace; .furono i mlni~tri prussianl 
quolli (:he la impedlròno, ~'mcbè mi re­
sterà uu alito di vita uou oease1'Ò !lal Mm• 
batterli. ,. 

Il ministro Gossler protostò contro la. 
insinuazione che f•JSS& stato lnì a seminare 
la discordi!\. fra monarca e governo. Disse 
cb o i clericali non vogliono la scuola eri· 
stlana, (sic) Intendono invece acquisttlre una 
inflìteu~a vrepooderante sulla medeBi ma. 
< Queste velleità, disse, continueremo a 
combntterle a latta oltranza. • 

La dlscassioue continuerà domani (Vedi 
telegrammi). 

DIARIO SACRO 
Domenica 25 Febbraio 

S. Margherita di Cortona 

Lunedì 26 Febbraio 
S. Pietro Orseolo doge 

Eft'emeridi storiche del Friuli 

25 Febbraiu 1395 - Lettera degli 
udinesi a Pp. llonifacio IX per ringrnziarlo 
della nomina di Antonio Gaetani 11 patr!t1rca 
d' A.qnil~ja. 

25 Febbraio 1292 - Il patriarca Rlli­
mondo investe A~qoino di Varmo del ca­
stello di Varmo. 

Cose di Casa e Varietà 
Sotto1crizione per le onoranze e 

una. lapide a Mon1ignor Tomadini. 
Gli allievi-cantori di Martignacco L. 7. 

Offerte precedenti l. 504.74 
Totale • 511.74 

Convocazione del Con1iglio Pro­
vinciale in sessione ·Straordinaria. Il 
Consiglio Provinciale di Udine o convocato 
in sessione straorolinaria poi giorno di 
murtedi 6 marzo 1883 alle ore 11 antim. 
nella grande sala del Palazzo degli uffici 
provinciali per discutere e deliberare In· 
torno agli affari qni sotto indicati: 

In seduta privata 
l. Domanda di gratìficuzione dell' Appli­

cato d'ordine sig. CiiBBtlllCo Nicolò per pre­
stazioni straordinal'ie nella redazione e 
copia dei Verbali ristretti delle sedute del 
Consiglio, provinciale , 

2. Dom~nda del sig.' Blasoni Francesco 
Assistente Tecnico per un provvedimento, 
attese le sue critiche circostnnzu eeonomi· 
c be. 

In seduta pubblica 
3· Nomina di nn depnlnto llffottivo e di 

un supplente in SliBtituzione dei rinuncia· 
t11ri signori Faciui cav. Ottavi(l e De Poppi 
oo. Luigi. 

4. Nomina (]i tre Consiglieri Provinciali 
destinati a fat· .parte della Commissione di 
Appello per decidere sui reclami contro la 
csncellaziono od indebita inscrizione nelle 
liste elettorali politiche. 

5. Nomina d'un membro della Commis· 
sione per la scelta dei Periti pel macinato 
iu sostituzione dal rinnnciatnrio sig. Do 
Rosmini ing. Enrico. 

6. Nomina di due Deputati l'rovinciali a 
ìnembri del Consiglio l:!colastico, in luogo 
dui riounciatari signori Malisani oav. dott. 
Giuseppe e De Poppi co. Luigi. 

7. Nomi Ila d'nn membro della Commis­
sione Circondariale di l:lpilimborgo per i 
ricorsi contro l'applicazione della tassa 
$Ulla fabbricazione degli spiriti, In sosti· 
tnzione del rinnnciatario signor A.ndervolti 
cav. dott. Vincenzo. 

8. Comunicazione di sei deliberazioni 
d'urgenza esprimenti ·parere favorevole 
alla corwessiooe del sussidio Governativo 
per opere stradali in Ovaro, Buttrio, Oer· 
civento, Attimis, Porcia e Panlat'o. 

,9, Oomnnicazione dalla lleliberaziooo di 
urgenza 2 ottobre 1882 n. 37430 colh1 
quale la Deputazione accordò lire 5000 di' 
.SUilllidio .pegl' inou,4l!ti. 

10. Oomnnicazlone dell~ relazione del 
Oomitato. di Stralcio del Fondo Territoriale 
sullo stato delle pendenzé. 

11. Comunicazione delle deliberazioni 
depntatizie 28 settembre e 2 ottob.ro 1882; 
collo quali venne accordato il differimento 
della riscossione dolio sovrimposte provin· 
claH nei Oomuoi inondati, e proposte re­
lative. 

12. Oomnnlcazloue delle Jeliberazioni di 
nrgenztl prese dalla Deputazione per ripa­
rare i guasti avvenuti 11lle strade provin­
ciali dal nubifragi e dalle inondazioni del 
passato autuuno. 

13. Proposta <le\ Consigliere signor Facini 
cav. Ottavio relativn alta esecnzlono pratica 
di alcune opere di manutenzione e di buon 
governo delle str11de previnoiali. 

14. Sulla Proposta MinMerlale di ren­
dere stabile la Scuola Magistrale di Udine. 

15, Proposta di includere nell' elenc& 
delle strude provinciali la strada da Por· 
deuone a Maniago o d'aggiungere la somma 
occorrente per eseguire Il progettato ponte 
BUI c~llina. 

16. Propodta dol eousiglìure provinciale 
signor De R.osmiui ing. Enrico per l' a~tna­
z ione della Leggo sulle risaje della nostra 
Provincia. 

17. Proposta dolio stllsso Consigliere sig. 
De Rosmini tendeute 11 togliere l'intervento 
del Rappresentante provinciale nello sedute 
del Cousorzio Ledra-Tagli11monto. 

18. Trl\sporto della sede Municipale da 
SooJcbieve a Mediis. 

19. Rififsione al Oomune di Ampezzo 
della spesa di manutenzione della stmda 
de l Monte Manria prima del 1872. 

20. Sussidio por l'Esposizione Mondiale 
di Roma nel 1887-1888. 

21. Domanda del Medico Falesohini dott. 
Michele di S. Pietro al Natisone per resti­
tuzione dol111 trattenuta di pensione. 

Abbasso i Giurati. Il Gran Consiglio 
del canton Ticino con 53 voti contro 9 ha 
decretato l' abolizione della !linria. 

Programma dei pezzi di musica che 
'la Banda Militare eseguirà domani dallo 
12 lt2 alle ore 2 sotto la J,oggia muni­
cipale. 
l. Marcia « R.osina ,. Pinochi 
2. Atto l1l «Aida, Verdi 
3. Gran potpoorri « Motivi ita-

liani , Keller 
4. Sinfonia « Muta di Portici ,. A.nbet• 

L'ora di ricreazione, Letture per le 
fnmiglie • Anno VII· Periodico quindicinale 
io 16 pagine in 8 granùe. 

Questo elegantissimo periodico, notevol­
mente- ed in tutto migliorato, offre RD in­
teressante e sana lettura, por sempre 
istruendo la mente e il cuore. Ad attraenti 
racconti e novelle brillanti, accoppia versi 
scilltissimi; alletta con aneddoti e cnriosit.à, 
varietà scientifiche ed utili cognizioni ; 
ricrea cou amenità, scillrade enimmi, ed 
epigrammi. 'li stampa in Torino dai sigg. 
Giulio Speiraoi e tigli, il l e il 15 di ogni 
mese e costa l. 5 per l' italia e l. 7 per 
l'estero. Nell'intento lli fare un vero règalo 
ai nostri abbonati lo daremo lon per l. 4 
persu:1Hi come siamo che tuttti vorranno ap­
profittere di questa agevolezza e concorrere 
con noi alla diffusione di no periodico che 
riteniamo il inigliore, nel genere, di quanti 
Bi sieno finora pubblicati in Italia. 

'l'atti quelli che intendono di abbonarsi 
11ll'ora di ricreazione e di godere •lei 
prezzo di favore che noi soltanto possiamo 
fare, spediMcauo alla Redazione del Cit­
tadino ltatiano- Udine, Ure 4. e riceve­
ranno regolarmente il simpatico e dilette­
vole periodico, insieme agli arretrati da l 
gennaio con·. 

Per l'Estero il prezzo ridotto è dì L. 5.50. 

rr_ELEflRAMIVII 
Tripoli 22 - Stamane il governatore 

generale fece una visita ufficiale al con­
sole italiano .. R.imlvnto alla porta del con­
solato dal dragomano, fu accompagnato 
dalle guardie noli' appartamento del con­
~ole. Il colliJquio che segni, nel quale il 
governatore espresse al consolo vi v o rin· 
cresci mento por gl'Incidenti occorsi, si 
protrasse circa mezz'ora. - La soluzione 
della vertenza produsse nella colonia ita­
liana ottima impressione. 

Marsiglia. 23 - A. Gardauno scoppiò 
una rissa fl'll italiani e francesi ; un ope· 
raio fr11ucese rimase morto. 

Londra. 23 - Mohronbein ricevette 
nuovo istruzioni. circa il Danubio. 
. '11 generale Mae;Oodawis1 accusato di 

oesere Il c11.po misterioso dogli assas$lni di 
r rlauda, scrive da . Parigi smentendo l' In­
rame accusa, dicendo cb o fa aprire nn' in­
obiesta dall'ambnsciata inglese. 

Roma 23 - La circolare di Glers cho 
annunzia cho in maggio avrà luogo l'in· 
coronazione dello Ozar, fu ufficialmente 
eomuuiolltll da Uxbull a Mancini. La clr· 
colare manifesta il desiderio di conoscere 
anti!:ipatamente il nome del personaggio 
ohe sarà incaricato di mppresent11re il Re 
in quella circostanza. 

Madrid 23 - l giornali sono pieni 
di dtJttagli intorno ad una società segreta 
in Andalusia dett11 Banda della mano 
nera, che torrorizza da luogo tempo le 
campagne con gli scioperi, le violon~te, gli 
atti di brif{llntaggio. Gli arresti finora sono 
oltre 210; alcuni degli arrestati confessa­
rono che la società comprendeva 700 lodi· 
vldnl organizzati io oircondari avanti tri­
bunali segreti. n governo è intenzionato 
di proporre una legge speciale contro il 
brigantaggio. 

Madrid 23 - Lettere da Manìlltt an· 
nnnziauo: Un vapore fucent~ servizio fra 
le di verso isole Fili ppiue esplose. Si con­
tano nn centinaio di morti. 

Coatan.tinopoli - 23 - Il ministro 
degli esteri dando la. uotiZill a Corti della 
visita ufficiale del governatore geu~mle di 
Ttipoli al console Lambertenghi ba e~presso 
la speranza che sia esllorito l' incidente, e 
cho l'Italia rinunzi al progetto di maudar 
una corazza nelle aequo di Tripoli. 

Parigi 23· - l decreti che mettono in 
disponibilità i prinulpi compariranno do­
mani nell' Officiel. 

Vienna. 23 -· Mandano da Leopoli che 
il conto d i Cbambord comperò per 600,000 
fiori n i 23 possedimenti nel distretto di 
'l'urka per fondarvi conventi e stabilimenti 
industriali. 

Parigi 23 - Il Journal des Débats 
sì mostra discretamentfl contento della di· 
chiarazione del nuovo ministero: ma bia· 
si ma l' unnnnzio riguardante l'applicazione 
della legge militare del 1834 ai principi 
che coprono gradi nell'esercito. Critica au­
cho la nomin11 di Tbibandin od osserva 
elle le opiuioni economiche di Tirard, Me­
lino e Rnynal sono aft'atto contrarie tm di 
loro. 

La Répubbligue Française, il Siècle, il 
Voltaire si mostrano contentissimi. 

La Justice dice che il programma del 
nuovo ministero scartando la Revisione as­
sicura il trionfo della cotllizznzione senato­
riale o si oppone alle rifùrme. 

Il Rappel esclnma : 
« Il più autoritario dei regimi caduti 

non respingerebbe il programma del nuovo 
ministero. :. 

Rochefort lo proclama reazionario: il 
Soleil ed altri organi realisti dicono che il 
giacobinismo si ÌJ tolto la maschera e si è 
impadronito del potere. 

La S. Sede e la Prussia 

Berlino 23 - Alla Camera1 in occa­
sione della discussione del bilancio dei 
culti, interpellÌtto da Windthorst, il mini­
stro dei cnlti rispose che la corrispondenza 
dell'Imperatore col papa continua. Esiste 
una risposta dell' Imperatore all' ultima 
lettera uel Papa. Il dovere di cortesia 
vietagli di dire dippiù1 poichè il destina­
tario della lettera ne Ignora ancora il con· 
tenuto. • 

Berlino 23 - La Norddeutsche Alt. 
Zeitunf! pubblica una nota del cardinale 
J acobini del 19 gennaio che fa seguito 
all' annunziata seconda lette1·a del Papa 
all'imperatore. Jacobini constata il riav­
vicinamento operato mediante l' ultima 
lettera dell'imperatore fra i desideri del 
Papa e la salute della Prussia. 

Il Papa propende ad acconsentire acchè 
la revisione delle leggi di maggio sia li­
mitata per ora ad alcuni punti. Le con­
cessioni relative all'obbligo della presen~a" 
zio ne delle nomine ecclesiastiche ( Anzei­
gepjlicht) debbono procedere simultanea· 
inante colla revisione. Il Papa raccomandò 
a J acobini di dichiarare che le istruzioni 
relative all' Anzeigepflicht daransi ai ve­
scovi appena il governo presenterà. al Par· 
lamento i progetti di legge atti a garan­
tire efficacemente il libero esercizio della 
giurisdizione ecclesiastica, la libera istru­
zione dei chierici. · 

La presentazione per ora limitata alle 
vacanze attuali diventerà. permanente sotto 
le condizioni da determinarsi di comune 
accordo, appena Ja revisione delle leggi di 
maggio sarà terminata. . 

N'O~ :E>X :ao:n.•A 
24 febbraio i889 

Pezzi da 20 franchi in oro da L. 20,18 a 
L, 20,14- Banconote au•trlache da L. 2,12 -
a L. 2,12, lt4 - Fiorini au1tr. d' arpnto da 
L, 2,12 - a L. 2,12 lJ4 .;_ Rendita 6 010 god. 
l luglio da L. 86,60 a L. 86,115 - Relldita 
5 010 god, l gennaio da L. 88,75 & L. 88,86. 

Vienna, 29 febbraio 

Mobiliare 3ò4.10 _; Rendita Aul. 78.60 -­
Sconti. Banca Naz. .c - Banca di Napoli, -
Banca Veneta - . 

STATO Ol:VILE 

8ott.ETTJNO l:lm. dal 18 al 24 febbraio. 
Nascite 

Nati vivi mabohi n femmine 6 
,. morti ,. l ,. 

Esposti » - ,. ! 
. TOTALÌJ N. 19 

Morti a domicilio 
Co. comm. Francesco· di Toppo fu Nicolò 

d' anni 86 possidente - H.iccardo Zilli di 
Pietro di giorni 7 - Angela Domeneghini­
D' Este fu Giusepl?e d'anni 74 casalinga­
Antonio Rodolfi d1 Pietro di mesi l -Ca­
terina Cella-Merluzzi fu Antonio d'anni . 
29 casalinga - Cecilia Frnss d'anni 37 
contadina - Giulia..Gabai-Raiser fu Luigi 
d' anni 55 casalinga - Luigi Gambellini 
di Giov. Batt. di giorni 11 - Adele Del 
Bianco di Domenico d' anni 3 e tnesi 7 -
Gi11como Quaiattini fu Lorenzo d'anni 72 
a~ricoltore - Lorenzo Dalan fu Giovanni 
d anni 66 mediatore - Luigi Tonutti fu 
Angelo d'anni 64 possidente. 

Morti nell' Ospitale civile 
Floreano Vidotto fu Leopoldo d'anni 44 

braccante - Antonio Tarsnti di mesi l -
Anna Lucca-Zulìani di Liuo d' anni 48 
contadina - Marìanna Lonìno·Quaiattìni 
fu Valentino d'anni 69 contadina - Ste­
fano Vettor fu Giovanni d'anni 61 agri­
coltore - Francesco Cittaro fu Domenico 
d'anni "61 fornaio. 

Totale N. 18. 
Dei quali 4 non appartenenti al comune 

di Udine. 
Eseguirono l'atto civile ili Mawimonio 
Gabriele Orlandi cocchiere con Caterina 

Comino cucitrice - Paolo Marchjol. agri­
coltore con Luigia Nodolo contadina -
Giuser.pe Dogano agricoltore con Domenica 
Del 'Iorro contadina - Giov. Battista Ber­
toli f11cchino con Regina Viduasi casalinga 
- Giov. Battista Bon muratore con Rosa 
Pagnutti pizzicagnola. 
Pubblicazioni esposte nell'Albo Municipale 

Giuseppe Cozzo fabbro con Annunziata 
V ilotta cameriera - Agostino Boga cal­
zolaio con Giovanna D' Odorico cucitrice -
Domenico Tosolino muratore con Maria 
Uonco tessitrice. 

Oarlo Moro gerent• rosponsabi!e. 

AVVISO 
Nella Ore:&.oeria ANNA KOKBTTI 

CONTI di Udine, prflmllltl& con medaglia 
d'oro all'Esposizione Vaticaoa di Roma 
1877, e medaglia do! Progt·esso all'Esposi· 
ziouo Mondiale di Vionna 1873, si est•guisce 
qualunque lavoro di oreficeria sia per 
Ohiasa oomo per privati, in argento ed 
altri metalli, lavorati a cesello, argentati 
e dorati a fuoco e nd elettrico. 

Si eseguiscono puro la v ori d'arte ad 
imitt1zione dell'antico. 

J,e commissioni si accettano direttamente 
aii'Ofticin11, sita ìu UDINE piazza dP.l.. 
Duomo N. 11, non avendo la Ditta neesnn 
incaricato viaggiator~. 

I sottoscritti proprietari doli' ex negozio 
Ada.mo Stuft'eri plassa S. Giacomo, 
Udine, avvertono che si trovano assortiti 
i n Broccati 1100 oro o sooza , Pianete, 
Damaschi in lana e seta, Baldachini cou 
accessori, Veli Umeralì, Grise!taoro. o ar­
gento per colonnumi, Fmngio f'riset, ijai­
loni (1·is~ a pi~zo oro, argento .e seta, Fioc­
chi con cordoni dorati, Damaschì o Tap· 
peti per cor~ •. Stole1 Manipoli, Gopt·ipts· 
side1 Portachiavi por tnbernncolo: Assu­
mono fornitore apparati sncri. Promottcno 
100!\ìcità soi prezzi da non temere concor­
renza, sperando con ciò di vedersi onorati 
da numoresa clientela. 

URBANI e IARTINUZZI 
!NTICA DITTA !D~O STUFF~RI 

Piazza S. Giacomo, Udine. 

Sciroppo Paglla.no 
('<'edi 4.' pagina), 
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UBGU&HTn ·DI· UBVlD' 
n niiffllbro! lh•l U_u;:HPHtl' ' ( 

per rl&<lll~ll.t! ÌJileth: <~_Il ... 
tato dallo' eoUoUiV•tel'l; 

•.. narlo tl' AJ(ort, di Llp~ , , 
~di,1'o1ÒII e'dei,Be(glo, ., 

PriPO: l., '2,&0 S~ato~.Ì 
fàtigl; 98; t ..... lbi•d~ 
l~. 

r · ,~~ ... ~~.:. ~~m~~::nr~·;~in~~~;:i~;:: . g in Udi~ ~ga ~aÌnJacia t~BR18, 

, Vijl~lo nn ~nnn'vlno ?· 
: t:' ' ,\. ·1 r • '· 

Polvere :U:na.ntica. 

BIILLOLE FE!BB·I4.IFUGJ:I}3)' 
. . ANìf'ip~Jl{.IOD((1JÙl. ,Ù!'l'l~hA~liL~'l'IUHE . 

. , àel 'il~rmnci•t~ Q ld!EI! OSO C,U R Al O .. 
•i:, ' ,, ' ' 

. ,91111risèono:Je.febln'i 'l'a!'itt malmina, le recidive, i tumori splenioi, il malabito delle 
peric,;liphe,, .. c tutte,:<JUelle .fe.bbri che. non codono all'azione •dei Si!li di Chillitln ìtt. ~··tùoo•àle, 
.Ess<>'aooo:Atilt9 spf!rJWentr~te .in,.tl\tti gli Osp<1dllli di Napoli, <)ome I'Ìieva~i rhd c•jrtifiuà.ti. dei· 

lli'Ofeasori . Salvnfore senatore rl.numaai, Uardarelli, SAm,molt~ì lJiondi, l'i•llcoohw, ' Tcsnt•one, 
)o "N !\Boa·; 'Mabf~·edoui0, Franco, Cnneà" ecc. . . . , · , 

Queste pillole soiJo· ueoossarie ki viaggit~tlif!! per mare o per klLTU, uimtJliè ai mili- ' 
bJ.ti che attmve~~aqu luq·~hi:W,ì!ÌI;:smatioi, l$astano 2 al giorno per guar0utirsi Jnlh: lfeh~r! ,[i 
,uwl.l!~i,a,.,,S.e i. ~is_. n~r),; .. m~ic,:1'1l,il!l~hu.~n~M~el·''.' .qUesto prezioso· prep;h·',\tn l"l<Juròjià uiJi,· opa1l· 
ileiliili!ili l~&tiilll~hoUipei 6a1t,dl ohm!W:'· . · ·. . . . . . . · . • ·. · . 
~·. Fle.0~~ne d,~ 30,p,tl!ole· 'L, 2,&01 <!n)6 ·L. l,l:\0 ;-. ~p~diZioDtl m ·rwuvmoln• oou• I'!!Uillelll<· 

,.ul,fl(liit. v. " ., .· ' . . ' 
j •• • :. N. B. S'.ih~la ,'(HtA~l'IS, Ìl' olii ·~e.',~~ .. ilq!lla.l)d1', .l' op~scolo OOJ:ttuu•mte ',i C~l·til!ot\ti .dtlt 
,. Jl)11l)lr Professori d Italill•, · · w . , · . , 

•. · Nel\'auno;ooor~ò·>per b\,~ola·.l~la si eono v'endliti fft\'~nuìdU pi,o911lin~nu •5\iOO'!Ia~onl 
d1 dette. pillole febbrifughe ant1permdlohe, hl'}:lt~u;o:'meulo•th L.·ll•o>~ll!nìlln,.ugliak ,;lf>J.Somm••· 
di I,, 10400, ed ha. guarito num. 5200 indlvii;lui., · .. , ': 1 , , 

,,, Pe~. otteno!·e lo ,stessv,:dfetto ~l ;!:l<?lft~~o .. ·Otiini~ (anlm<!uao che ''" ~>ll~iu~i coli$tltn>lk 
·ih ,!1/Eid~~ .~rammt lO oa~,fauno) ve ne sarebbero abbtsogut>tl !Àll/!'~"'uuont ii2 oh:< " ],, Uil!' 1! 

".ljra'ri'lmo, (eJpoom~ VQndeB! colll:unemente nelle. F,M'm~~~~) da.rebl):· m nrgguaùevole s'! m tu n di [,. 
~~O~O,Ih•!II! ,!l'!aluottraando !l'•oo_Bto delle pillole 'dè.I'Gìftllì.to d1 L. 1040\1, ii pub1J:1uu a.~t·ebbe 
IO!'!Jlltr\i~ 4na tnagglore apesa :d1 L; 41600. · · 

.~. ·, ·0ol!'·questu rJliessionì la olass8 J!ledica uon pottA pili lmveueierirai per lit.'tt:ilnut.. mltn·· 
can~l' dtìl ·~òlfa.to d1 Ohinlua., giaoohè,ab~.iamo ne!le ~nzìdet,te .Pillole:febb••!fngho l+n~iperio~ich<~ 
uu ve~ ~ ]lreztuso' ~ucoe~a.noo •. Ri~hlllffil!\.J!l~' .. ~n Indi r.a~t~mzmne th. tutti i meJJ01, pl'fl!'tpua· 

cueote de1 •l)llndott~t1, e Bl!lÙIICI delle proVIDlneì aulla prontuzzlt e s10urezz,. d!llla guarsgsone, 
· ~ . sul gtf!-'lrdd ed evidente r1sparmlo, ' 

· .. 'l:lV vende in ~I>J,lOii presso GeneroiO Curato, Fuori. Port.!t Medina a PinÌ!za. Dante 
l'ICI ile al Tè!ltto Ross1m n. 2 'e. 8. 
• · · .· · 'Deposito in Udino ~reno l' uflioio nnnuntl dtl CITTADINO l TAUA~O 

. 'f ~-.... ~~-·----,--------··------.-·--:.-::==-----77:;;-=: ._ ___ ......_._ 

SPECIALITÀ 
DELLA 

PROFUl\IERIA REALE SOTTOCASA 

Si vende csclusivtn:henté·.in NAPOLI/N. 4, Calata S. Marco, 
(èJasa propria). Irr. Udì~he, 'p,al sig. Giacomo ComcssaL.ti a S. Lucia. 

. .· Ltli Ob.sit··d'i· I.7'i.l~eu'zo 'è ,.!1l(P'ppr~sst\.: 
< " N .. IÌ, Ii' ,~i~nòr Erllè$to Pigliano, l'dssiede t'ùlte' lo t•ii/eùJ ~critte di pt•opJ•ìo pugno do! ·fu 

Prof." GIROtAMO:' PJ\'Gl!..I'ANO ·.:Stib: z1o:, pi'ù"_tlri' <locurficm~o~ oòn; cui lo designa quale suo 
. ·;'11\H•{'eP.<mre ~ sfiùt=t!O.lslbentìl'lo av~nti lo ~COIHlletOnfi. nutoh_tà ( }iittftOt~;tocJlè l'loo_l'tet•a a1ltt; quarta 

. f ,lillg~np. çloL g)ol'nft.H .. (,-ft.'r~1'Ù-'O: ~.Ji~tJ'?~ G:iq,wtru{i·~ f~ar~(f't~;no, '9 tutti Qol_o!'~. che au~~c~rqahte u fa l· 
.. , ~~ l1HIHe.9to vnl)~Hùo ~ qqo~!-{1: ~t~f.3P~.~Sf~~ne·; .. a~ .. ver~o. pt~r~ d t non ~~.nfçn_1dm:e 'lu.esto le~1ttuno far~aco, 
' ·,'f.'_ l'{dl',a~lr_o l}f~p!u·a~d .. so.lto' ll"·nomo AlbM·to. P0:gtwno_ ftt _ ftw.sepp~, tl qua te,· ·oltre non a\<·ere, 

,<· '.blì"~ Il prerlorlo par~!J!e., ,, ,·, , .. , "· .. ,. , ,, ,, , , .: , . 
· ·l' .. ·'- .ilc.·dn.'' .affit.t.ilil.co .. l.· I.Jé. f. u.t.ìlo l. •• .. '.lit' G·{·,··dl.·it'm····.o, • n .. 'è m.·.ui.· •. v.ut\1. l ·.on. o., .•. ·.di. • .. ~ ~·~.:, 1la l11i cono. solut .. •·. < .<i perrnatte·con ·~l\d110ia Qenz;> p~1·ì·;· di far!)e• mon~ione.rlei·,suol oin~UI\ZL inducendo il pub· 

· .~~; 'rìteugu <)Ut!ldì por mal'!'ima: ChQ ogm altro avv•so ,o rocl,.amo re!ahvo a questa speoia· 
, : · li là oh~ vang·a ili$bH\ò sii''qub'sto òd: ili· altH giqrnalì,' 1\ol,l 'pl!b,riferir.si ohe a detestabili con• 
· , .· Ll'llfi'azioni, il piu delle volte dannose alla saluto idi< èhi' dduolosàmènte ne usas,ae. . 

' • •.. . , . , ·, , , , , . , , Brnaato Pagltatlo. 
;: u.~~'E'!'ts~-- 1 'tiPg ... ?'IIHI . l . ' , 'il!ìllìili1!11!1lU • 44 a 11 

del ginrnale. -.. ._ ...... ______ . ______________ _ 

Farirta Indiana 
La ral1ita• ·~diana.~ un ml•to dl tutte le .. t. farlnltere ed •mllttceo 

dJ. to:tta le Iadle- o dolt* AtnfHett del· Sud, rleafato dn.Ue d{vcrse fatnfglfo 
di tnl-lme1 da rh:orul dl alcune c!LnM e sot~ratutto da.Ul\ Curcnm3 Angusti~ 
foglia. Questo prodotto è stato sperimentato, da- lung_a. peno., co1~e puro ap-. 
pnm.U d&i pri.ti~f dell' a.rte lla.Iut.Are, cuore l& Ttlrn. nutriY.Ione pef b&m· 
bhd ainml\l!ltf1 Btl)erio.re ·a tutto le altre tarlne aUmentarle, como la 1 

Tapa'oc-a; la. .BttJ"lentat eoe, - l C..tprl tntestlna.lt cronici ~ le 'fabe mc .. 
aontorlabe .. le: Keaeraicbo .. )D. Seretol.Dal .. la. Doblllcna. 'runerale eatuatn, d~ 
tntto lo maltlttle·a.cute1 Mono 'àn.-rltto'd&ll&. Fnrlna lndllna: è mlrl\bllo la Rn& 
uub·blone uòn·solo peJ b~bhU; ma JICr gU adulti n.ncon. 

O,U neat.u• .U nn Kllo L. 4 • ili< fll'Omml 600, y,, 2.00 • da grammt 
250, Liro 1.60. 

DopOflto fn Udine alr Utrlci11 'Annund del Oittadbio Italiano Vltt Go t· 
glÙ N. 28 - (loll'Rn~ent:o.dl 50 cont. si ~pedluce con I!llCco postn.le. 

............._ 

; \anno Ohirnico lVIetallurgìc.o 
• Bre'rntta'to o premiato ttll' l~sposizione d1 Ionzl\' 1871 

Vero bruoitor.i •iotantltnoo.tl,gli oggetti d'•"'· <Wg~me, ~. 
bro,~~ra~ ram•·, o'ttrnu,. ,,·tu,i/1W. utal. occ, parfettnrnonte ~gi.enieo, ~olto 
econantido '() di- facillsoìfmu uso, o t~ommr·vatore assolu"kl dei melaUi, 
ouoruto da nt,lu~n·o!HJ" -Rttcstn~iont· ed"' IJ'ttt!trnlt: l'trff0:6ft\aìldàt(:>". ·a:ua 
chii:lso, HtJ1bilinienti, tl·a,uwio. :dbOI'ghi, c:dl'è, eco. nonchè a tutto 

.le fliinigHo~ilfH~ vara od n-sf!o~u~H utihtò. ualla ripuHtura e l'èlativa 
~ l!Ollset'lazloné· delle poll!ntor·ie, suppellettjli eli . cucina in ramo, al'· 

ganto, .cee, (#;c. ,,, ·\\'• • 
· V0nde8i in flaconi gt•andi ~ cant. 60 ~ll:dauno,. me~ flacon •H) 

cente~ìwL:-, llottiglia da lii\\IJ.'li;:. 2,5Ò, ·l~'''t\i~!iì: !fWla dàì p~-
pali dt·oghleri. . .. • 

D.CJ'Il.SitP presso l'ufficio nnnuuzj, ilei Oiltadino Jfq,lia11o. 
Ue richiesto alla fabbrica ·d<JVòltò'ièas~YC dh'èìfé.looolusìvamenle 

alt'• inventerò .. ~ G. C, UE LAITI .. Milano, via J1ramante n. 35, 
R.ll l Qu~lunque altrc{.~iqulnlN'1i&F 1 IJ l.h!àsll sàopo posto o 

t111 (HH r.~' iu VflJif!itu sotto rpwlsiasi (tcnotninazi<Jne, è, c ve l'l'h di .. 
~hi.d ah· ùd~liWut.1ono .. hsi~<H'o 1~ fitnlH, del. ftL~J~\'icato~·u _,<~u! i' r•! • 
cht:lliL (f(H'f:lltt dai tlacuoi o·~1>ott.igiie. e·.dià'lhiro a.l' 7rtm0fo mc ·~.o. , i 
lìll!f.•··uo.~, snll.·a ~ae.~a ~ si~il~~~ d_ol" lll1't~kL 1u.:i:- 1,1 i\ ~r.~· 

'lJON !:m.c?1:'l\It.lt@B1K A'?P:1~.0'G"AZ1rQ:WE 
lNNocuA ALI~A SALUTE onLLE PERSONE! A·iYi'MEà~ ALLa. 
: ESPOSIZIONE ITALU .. NA. DEL 1861 

Jfo,fo di stJh>irson.e: 

l, Per pl\lire i l, etti dll!ll' in•ettl •e ·ne, ~~olyer!''"~· U ta· 
vohtt(J t.l le femnne. t nHttot·nssJ o cl 1 pngllertCflt ;.- 2 .• ·Per le 
zanznl'i~: ~w no ht·ncia un .tRutino su, lt.' uH-C!ll"buno o in una 
1a_.zzoli~a con :Spirito, teneutio (~h i usi gli UJ.~ci ed i balco~i,. ( 
fiori è)e yiant~· si<Iro~~Or)ll\llll<:r~''i> 'd~llu fo'l'onlcli·o:spol~.eriz! 
zand6ne; 1 flOrt; .~H:~n~ud..ol~. l!!l"l'!l1:·A:: fq~t~; del) o·: P}~nt~ · 
medésit:rie; ~3.' l omH, Fù_ !'rtp.ulu;co.~.J(f":.cl!_ltle p~Jcl .sP~l'B'e.ndovi · 
s!l)lra: lo specifico e )strHppi:'Ci'andoli l!\g-g-IJrmo'nto l!linb- 'a' Che 
~Sso ~i~ po:Uef':-~ttq f~p;: i po!i ; ;4: Lo s.tos~o ~i ~tc::ci1\ sulia t~sta 
ove ési~ton'O {ltdo~c~ll .. od __ tdh;1 H,tsetlt d1 ~~nllle ~~nere i v. ~ 
panJ?i ·si consel''vanò hùer-~ da. l tfùlo, so, nel po1·h 1_n sorbo y1 
si spanda s:opra e. li~ Ile. P,\eg~e M.!".• la:: P.W ~: , bte 
degli ucc;elli e, ~e ~l!• dé!·.',:li~l\l:!•cc, .. ~~. o.. .~r~ 

·ltettè;dai fas!odws!'JnsetH, 1e·· spJrJfi)n!loll Hr , . rlè1 
Aolatili si reJdono-. liberi do i nte<foaimi; .7, .Per le( ca·mere, 
'nell~:! ~:n~i''tafl}i.ezzerie esistono~ cimici, si bt•uei··.la. polvere. per 
distrugget'le. ' . . . 

J!tr6..:.zo·dell',a.yt~ccio gran46 c~nt ~,i'>,,s9at?la, c~~t. :2~. 
Deposi t<} in Udine presso l' uflìcìo annunzi del gior· 

'

naie Il GWiedino Italiano. 
Arrrtingell.d01 cent. SO si spedisce col mer.r.o del p!lcclll poato.U. ~ . 

!:l-w-:-- ~ 

N BUO;N FE.RNE· 
PER L.ID FAMIGLIE 

a.l olli<ina colla POLVERE AROMATICA FERNET 
vrèparata dalla Ditta SO A• V E e Com p. 

!n, questa polvere sono çontenutì tutti ~gli 
ingre~ientì J?er formare un .eccellente Ferno! cl;e 
p!JÒ gareggiar&' con quello preparato dai Fratelli 
Branca e da altri importanti fabbriche. Facile a 
prepararsi, è pura molto eoonqmico.·no., ço~tando 
al litro neanche la meta di • quelli chÈi' si'trovtlllo 
in commercio. 

La d~se per 6 lftr:J (ecU~ ~lrtrzu:fcne caB~ sole L. ~. -
cOll'ngglllntn. ·di CtJnt~. 50 al Spedisco, col mezzo dei lJil('Ohl 
riYOlQ'endo!!1 ,.all' tHJ\olo l\.n111fnii de) nostro Glorulih~~ 

ALtEVATORl 
DI 

BOVINI 
ÀJia !'armaoia di GIACOMO COllìESS.Aft 

A S, LUCIA 

UDINE ·- Via Gìùseppe Mazzinì - UDINE 
VeD:dèsi una· Farina alimentare razionale. 
. ···, '"':' per :i. :ed"Vr.J:ÌioiX 

L .~unl'iìfn~~~~~é~l~l'l~a pr!'l;ioatecon'BÒ.vini d'ogni elà, nell'alto, 
tltb~Ìole)bi\Sl!illli'iu'li, hanp.o'luminosamanta dimostrato che 'l,~elot~ 
l!'arh:ui· ~i 4!l:IP''SPlJZ; altrQ •·i~nere ilmiH!ìore ~più ecopo!'u~o d!: 
t'utti gli allìn~tttl'àfti'all'à nùti'izione ea· ingrasso, con etfeth pronti 
e s~rprendenll. • 
·' ll!a' poi 11na. spe'Ciale importan~a per la nutrizione de1 Vitelii 

'È-'notoi'io Il bo un vitello. ne11' abbandonare il latte doli~ '!l.ad~~· 
deP-erisce ·non poco·~ coll' u~o dì questa F,'arìna n~n solo. è tmped!Ìo 

.il· deperimenU!o m.a ·il mìgUorata la ntitri~ìoné, e lo ·sv1luppo del· 
•l• animala progrodisoe rapidamet&,. ' 

LA· grande ~~cer(la oli.• se !le fa dei Vitelli~~~ nos.tri me•~-!!'tl.ed · 
il oaro prezzo che si,p~~no.· opocialmente <j\lel)l bene allevatt, de· 
von~ dèterrnìna!ie tutti gii ·allevatori ad approfllttal'ne. , 

· Una delio pr,ove .del relila merito dì questa J!la:rìna, è il subito: 
ao,n\lllito.,ddllatte.nelle vllll<ì!re e_ la sua maggiore deMit~ . ... A. 'VVISO -, ·~11t.M ~ "l ,:H·]m l'i ·uecéssari pà.i· ~.o .. Amn\ill'i""J'iì~iOHÌ d vile ~ ... , :,•.r; .. , 

, , i· · '"'~!l1titi sn ottima,(}al'ta e. con somma esattezza, 
Jìl approntato anche ii.BH~ncio' prè;veut>ivo Huu '" 1 i 

'allegati. ·· 

:N. 1). :- Recen~i espery~nzé ha.~~ o .inoJtr~ ~''?V~to che~~ prest~, 
COÌ! grande vantaggiO anche alla nutriZIODO det 8Ulll!, e per l f!;IOVODI 
animali spocìahùente, è una lilimenta~ione con risultati i'nsnpèrabili 

Il .prezzo è mìtìssimc. Agli aquirentì sai•anno impartite Io iatru• 

lJ dine l$~3 • Ti ,p. Patron10to. l?:21ESSO LA TJ:E'OG:S.A.FIA DEL P.ATRONA':I'O .~ioni neoe~.•arìe per l''uao. , , ., ., t4~. 


